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SabaTo 5 oTTobre

ORE 16.00 
LOC. COStABELLA
Commemorazione M.O. Angelo Parrilla

ORE 20.30 
tEAtrO ACCADEMIA
Concerto Fanfare Alpine di Conegliano 
e Orzano (UD)

Domenica 6 oTTobre

ORE 10.00 
PIAZZALE SAN MArtINO
Ammassamento

ORE 10.30 
PIAZZA IV NOVEMBrE
Alzabandiera e deposizione corona al 
Monumento ai Caduti

ORE 11.00 
Inizio sfilata
A seguire intervento delle autorità

ORE 12.30 
rancio alpino

Fatti e circostanze: tra il 28 ed il 29 ottobre 
1918, in località Costabella di Collalbrigo, 
nei pressi di Conegliano, nella casa 

colonica della famiglia Dal Col (detti Vighet) cadde 
il sottotenente Angelo Parrilla “ragazzo del ‘99”, al 
quale vene conferita una della quattordici medaglie d’Oro 
assegnate a combattenti della sua classe. Egli era nato a 
Longobucco in provincia di Cosenza; combatté a Nervesa 
nella battaglia del Solstizio, subito dopo passò al VI reparto 
d’assalto aggregato al 5° reggimento Alpini.

L’integrazione dell’ultimo suo atto eroico fu fornita dal 
“ragazzo del ‘99” Enrico Bozzoli - padre del past president 
Battista - il quale scrisse “La mattina del 30 ottobre resi 
visita di omaggio commosso al Caduto Italiano, composto 
e sereno nella pace eterna, disteso sul pavimento, con 
a lato due soldati austriaci pure essi morti. Nessuno dei 
caduti presentava all’apparenza visiva lacerazione e strazio 
della carne o degli indumenti; le sembianze dei visi, della 
testa e delle mani, davano positiva dimostrazione che la 
morte avvenne violenta per proiettile o scheggia di bomba 
nel tronco, la cui penetrazione difficilmente appariva negli 
indumenti, anch’essi privi di rilevanti macchie di sangue”.

In occasione delle celebrazioni del 50° della 
Vittoria, e precisamene il 4 novembre 1968, 
sul luogo ove cadde il giovane sottotenente, 
ci fu la commemorazione dell’Eroe, che, con 
la Medaglia d’Oro, riassunse il sacrificio 
di quanti morirono per la liberazione di 
Conegliano.

L’allora sindaco alpino cav. uff. Mario Salvador 
lesse la motivazione della M.O., illustrandone l’azione 
intrepida del “ragazzo del ‘99”, ed annunciando che il 
comune aveva deliberato di dedicargli una delle vie centrali 
del nuovo comprensorio coneglianese, che si trova tra via 
Papa Giovanni XXIII e via Kennedy.

ANGELO PARRILLA, 
un eroico ardito, M.O.V.M.


